
NEL MONDO 
Jonesco 

«La Romania 
sta per 
scomparire» 
«BRUXELLES .Alla Viglila di 
scomparire come popolo*, 
«nell'ora più Infelice della sua 
stonai in una situazione di 
•genocidio culturale-' cosi il 
grande drammaturgo Eugene 
Jonesco ha descritto ien, al 
Parlamento europeo, la situa
zione della Romania, suo pae
se natale 

Un grido di dolore che il 
drammaturgo avrebbe dovuto 
fare in prima persona, nella 
sede di Bruxelles dell'assem
blea. Un improvviso ricovero 
in ospedale glielo ha fisica-
mente impedito. Ma il mes
saggio è giunto lo stesso. Lo 
ha letto per lui la figlia. Mane 
frante. «La vita quotidiana ru
mena - afferma Jonesco - e 
un incubo, un paese tra i più 
ficchi del mondo di risorse 
agricole è alla fame,,) prodotti 
di base sono razionati, ma di 
solito sono del tutto introvabi
li, come sopravvivere quando 
|e patate si vendono al pezzo 

. e non al chilo*. 
Jonesco denuncia quindi la 

politica del governo di Buca
rest che cerca di imporre alti 

.livelli di natalità, impedendo il 
ricorso ad ogni metodo con
traccettivo e proibendo l'abor

r o Ma la geme non accetta 
ciò, e ne consegue che, stan
do alle cifre fomite dal dram
maturgo., nel 1983 per 1.000 
nati ci sono stati 1.13) aborti. 
Insomma, la Romania «è alla 
vigilia di uscire dall'Europa», 
-Uscire,dall'Europa e uscire 
dalla storia per la Romania è 
la stessa cosa*. 

Nove mesi di carcere 
per il drammaturgo colpevole 
di aver partecipato 
alle manifestazioni per Palach 

Migliaia di firme raccolte 
in suo favore, interventi 
illustri e gran folla 
ad attenderlo in tribunale 

Dura condanna per Havel a Praga 
Mano pesante a Praga contro Vaclav Havel, il dram
maturgo cecoslovacco arrestato durante le manife
stazioni di gennaio in piazza Venceslao per ricorda
re il sacrificio di Jan Palach. Il tribunale di «Praga 2» 
ha condannato lo scrittore a nove mesi di carcere 
senza condizionale, ignorando le proteste che si 
erano levate dalla Cecoslovacchia e dall'estero con
tro l'arresto di Havel e di altri otto oppositori. 

• 1 PRAGA Vaclav Havel ha 
53 anni, e non è certo nuovo 
ai processi e alle condanne 
per le sue opinioni politiche 
dopo 11 '68. la sua adesione 
alla Primavera di Praga e poi 
al movimento di opposizione 
Charta 77, gli è costata ripetu
tamente il carcere. Nel 7 9 ha 
subito la condanna più grave, 
a quattro anni di carcere per 
sedizione. La nuova condan
na, pronunciata ien dal tribu
nale di «Praga 2» per «incita
mento a partecipare a una 
manifestazione vietata e resi
stenza a pubblico ufficiale», 
non lo ha certo colto di sor
presa. Anzi: per i due reati 
per I quali é stato riconosciu
to colpevole, rischiava fino a 
due anni di carcere. 

Ma oggi c'è una differenza, 
e non di poco conto, rispetto 
al passato anche recente. 
Quando Havel fu condannato 

nel 79, insieme ad altn illustri 
esponenti dell'opposizione. 
non una voce si levò in sua 
difesa in Cecoslovacchia 
Una cupa coltre di rassegna
zione sembrava pesasse sul 
paese Ora, il clima è cam
biato L'aria nuova che soflia 
all'Est, a partire dall'Unione 
Sovietica, dalla vicina Unghe
ria, dalla Polonia, spinge !e 
nuove generazioni a guarda
re con occhio diverso agli op
positori «storici», e con più fi
ducia all'avvenite. I giovani 
scendono in piazza inneg
giando a Dubcek. Gli intellet
tuali prendono posizione. Per 
la libertà di Havel hanno fir
malo oltre duemila scrittori e 
artisti, tre petizioni popolari 
hanno raccolto altre migliaia 
di firme. In difesa dello scrit
tore si è mosso lo stesso car
dinale di Praga Frantiseli To
rnasele, hanno protestato ex 
dirigenti del partito comuni-

Vaclav Havel 

sta, Charta 77 si è pubblica
mente mobilitata. Ieri matti
na, all'inizio dei processo, 
decine di persone hanno at
teso lo scnttore lungo i corri
doi del tribunale, e lo hanno 
acclamato. 

Le stesse circostanze nelle 
quali Havel e gli altri otto suol 
compagni sono stati arrestati 

il 16 gennaio in piazza Ven
ceslao, testimoniano che a 
Praga qualcosa è cambiato 
Quest'anno, la «settimana Jan 
Palach», indetta per celebrare 
il sacnficio del ragazzo che 
ventanni fa si arse vivo nella 
per protestare contro l'inva
sione sovietica ha visto scen
dere in piazza, ogni sera, 

centinaia e centinaia d> per
sone, giovani soprattutto, di
spersi con dun interventi poli
zieschi Da anni nulla di simi
le accadeva in Cecoslovac
chia Si dice che anche all'in
terno dei gruppi dingenti al 
potere matunno fermenti che 
spingono al dialogo con la 
società e che una certa diffe
renziazione sia in atto tra i 
vertici comunisti 

La dura condanna di Ha
vel, la ngida bamera di nfiuto 
che essa rappresenta nei 
confronti delle istanze che 
vengono da tanta parte della 
società cecoslovacca, e an
che delle implicite pressioni 
da Mosca e da altn paesi del
l'Est, testimonia della volontà 
testarda di non cambiare 
strada che prevale nei vertici 
del paese, ma è al tempo 
stesso un segno di debolezza 
la paura che anche solo uno 
spiraglio aperto possa far 
passare Tana, nuova che sof
fia nell'Est, e mettere in crisi 
la soffocante «normalizzazio
ne» in vigore da vent'anni 

•Non mi sento colpevole*, 
ha detto Havel commentan
do la sentenza «Per 12 anni 
abbiamo offerto il dialogo, e 
per 12 anni il potere non ha 
risposto alle nostre iniziative*. 
Abbiamo ammonito a lungo 

le automa a non aspettare 
che la gente scendesse in 
piazza, ha aggiunto, ma ora il 
potere si trova a «raccogliere 
ciò che ha seminato i frutti 
della sua attitudine sprezzan
te», e deve finalmente «impa
rare la lezione, instaurando 
un dialogo dignitoso con la 
società» 

Fino alla tarda serata di ien 
non era ancora stata emessa 
la sentenza contro altn sette 
degli imputati arrestati insie
me ad Havel, ma processati 
separatamente Si tratta di Ja-
na Petrova, 23 anni, di Otokar 
Veverka, 33 anni, dei due 
portavoce di Charta 77 Sasa 
Vondra, 28 anni, e Dana 
Nemcovna, 55 anni, di suo fi
glio David Nemec, 28 anni, di 
Stanislav Pene, 19 anni, di Pe
ter Placale, 25 anni Lottava 
imputata, Jana Stemova, 67 
anni, sarà giudicata successi
vamente perché è ricoverata 
in ospedale Tutti gli imputati 
hanno respinto l'accusa di 
•teppismo», ed hanno soste
nuto che si è trattato di «un 
attacco della polizia». 

Manifestazioni contro la 
condanna di Havel si sono te
nute in Polonia, a Cracovia e 
a Varsavia. La polizia è inter
venuta senza far uso della 
forza. 

""———•""•"• A Giacarta rottura tra le parti 

Palliti i negoziati 
sul future della Cambogia 
Nessun accordo sul futuro della Cambogia. L'incon
tro di Giacarta si è chiuso senza un compromesso 
tra le parti sull'assetto del paese dopo il, ritiro delle 

.•troppe vietnamite. Il ministro degli Esteri indonesia-
'nO'AII Alatas'ha dichiarato che forse te fazioni si ve
dranno nuovamente a maggio. Il punto più contro-
"verso: la sorte dell'attuale regime di Phnom Penh-

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

m PECHINO Fino all'ultimo 
il ministro degli esteri indone
siano, Ali Alatas, ha tentato di 
salvare l'incontro di Giacarta, 
lavorando per una soluzione 
di, compromesso. Ma I suoi 

~ sforai sono falliti. Il meeting si 
,. è chiuso sanzionando )l con

trasto irriauclblte tra- le posi
zioni delle quattro parti In 
causa; Il regime di Hun Sen, 
sostenuto dai vietnamiti e i tre 
rappresentanti di Cambogia 
democratica, i) governo • di 
coalizione in esilio capeggiato 
dalpnncipe Slhaiìuk. Il figlio 
di quest'ultimo, dopo 4 falli
mento, ha dichiarato: «La so-

( iuzione del problema è altro-
f ve. Nessun progresso di pace 

potrà essere fatto prima di 
"' maggio*, Una soluzione po

trebbe ora arrivare solo dal
l'Incontro- tra .Gorbaciov e 
DengXlaoping, 

A Giacarta, i rappresentanti 
di Cambogia democratica so
no arrivati intenzionati a non 
cedere nulla sul piano in cin
que punti preparato da Siha-

nuk e sostenuto da Son Sann 
e Kieu Samphan: ritiro vietna
mita, contemporaneo sman
tellamento del regime attuale 
e della coalizione In esilio, co
stituzione di un governo a 
quattro che prepari-le elezio
ni, (orza di pace dell'Onu per 
un controllo intemazionale 
sul miro del Vietnam. Ma an
che i vietnamiti e Hun Sen so
no arnvati decisi a non cedere 
niente specialmente sul punto 
dello smantellamento dell'at
tuale regime. Anzi, 1 vietnamiti 
hanno npetuto che se a Gia
carta non si fosse trovato un 
accordo, il ritiro non sarebbe 
stato anticipato al settembre 
drquesto anno, ma avrebbe 
rispettato la vecchia scadenza 
della fine del 90 

La situazione diventa dun
que sempre più ingarbugliata 
e gravida di rischi La soluzio
ne della guerra era apparsa a 
portata di mano grazie anche 
alla comune assunzione di re-
ponsabiliià di Cina e Urss, In
vece l'intera vicenda ora corre 
il rischio di fare un passo in

dietro. A questo punto non è 
nemmeno chiaro qual è, die
tro le posizioni di principio, il 
punto reale di dissenso tra le 
vane parti in causa Hun Sen è 
contrario allo smantellamen
to. Ma se il ritiro vielamila de
ve permettere di voltare pagi
na, questo non può non avve
nire se non ponendo la parola 
fine anche al governo e alla 
struttura amministrativa che si 
sono serviti dell'appoggio dei 
vietnamiti Pare, poi, che l'al
tra nota dolente resti quella 
dei khmer rossi, che Hun Sen 
vuole siano disarmati subito, 
mentre gli altri due gruppi do
vrebbero essere disarmati una 
volta avvenuto il ntiro di Ha
noi 

Come è noto, Sihanuk ha 
accettato che del governo a 
quattro facciano parte anche i 
khmer rossi, ma ha precisato 
che lo fa per non averli nemi
ci dall'esterno una volta torna
to in Cambogia a capo di un 
nuovo governo. Insomma e 
un modo per neutralizzarli e 
coinvolgerli in caso contrario 
la guemglia khmer rossa con
tinuerebbe a mantenere la 
Cambogia senza pace Gira e 
rigira, sembra die la difficoltà 
stia nel fatto che si discute di 
una soluzione politica, ma le 
pam in causa si comportano 
come se potessero imporre 
condizioni grazie a una vitto
ria militare Difficile allora la 
via del compromesso 

Non vi sarà più scritto che il Posu è «dirigente» del paese 

Ungheria, la nuova Costituzione 
«saia lìbera e democratica» 
Secondo il Comitato centrale del Posu la nuova 
Costituzione ungherese dovrà essere innovativa e 
rispettosa della continuità. Non più necessario che 
essa affermi il ruoto dirìgente del partito. Dovrà de
lineare urta società libera, democratica « socialista, 
e ispirarsi ad una concezione moderna ed avanza
ta dei diritti umani e civili. Sarà discussa dall'attua
le Parlamento e approvata con un referendum. 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST. Il ruolo diri
gente del Partito comunista 
nella vita politica, economica 
e sociale ungherese stabilito 
nella Costituzione del 1949 e 
attualmente ancora in vigore 
non verrà più codificato nella 
nuova Carta costituzionale 
che dovrebbe essere pronta 

r;r l'inizio del prossimo anno. 
stato lo stesso Comitato cen

trale del Posu a decidere in 
questo senso nella sua numo-
ne di lunedi e martedì (pre
sente Kadar. d pò lunga ma
lattia) dedicata in gran parte 
appunto a definire i principi 
che il partito ntiene basilan 
per la nuova Costituzione. È 
una scelta che ribadisce la vo
lontà del Posu di spezzare la 
cornice stalinista nella quale è 
ancora costretta la società la 
società ungherese che dà ga
ranzia di sviluppo al processo 
pluralista avviato con la Con
ferenza nazionale del partito 
del maggio scorso e che do

vrebbe favonre il dialogo con 
le altre forze politiche. Ha det
to Gyorgy FejU nella sua rela
zione. «Il 
Posu non vede la necessità di 
insenre nella nuova Costitu
zione l'affermazione del suo 
ruolo dingenle. Ciò non signi
fica che il Posu rinunci ad es
sere un (attore determinante 
nei processi sociali del nostro 
paese. Significa che intende 
esercitare questo ruolo non 
attraverso te definizioni di 
principio ma con la sua attivi
tà politica e il suo program
ma". Accanto a questa dee 
sione di fondo il Comitato 
centrale ha mantenuto alcuni 
elementi di ambiguità frutto 
del compromesso fra le vane 
tendenze. È ancora Fejti a dire 
nella sua relazione che «c'è 
chi sostiene che dobbiamo 
rompere completamente con 
il periodo successivo al 1948, 
il che è impossibile storica

mente e politicamente, chi 
vuole liberare la Costituzione 
da ogni residuo stalinista, chi 
teme una silenziosa restaura
zione borghese, chi ritiene 
che, la Coitihwione'non possa 
stabilire il carattere socialista 
della nostra Repubblica. Pos
siamo discutere di tutto que
sto. Ma per noi è chiaro che la 
nuova Costituzione sarà quel
la dì una Repubblica libera, 
democratica e socialista*. Sul
la definizione di socialista le 
riserve sono molte nella socie
tà ungherese e anche nel Po
su. Soprattutto per il timore 
che venga in .questo modo 
posto un limite con larghi 
margini di arbitrio al pluripar
titismo (il programma e fatti
vità dei partiti dovrebbero in
fatti essere coerenti con i valo
ri e le tendenze definiti nella 
Costituzione). Lo stesso Co
mitato centrale del resto vuole 
evitare che;la Costituzione dia 
una definizione normativa di 
socialismo e che si limiti a fis
sare alcuni valori di fondo 
quali il ruolo della proprietà 
collettiva, la giustizia sociale, 
la solidarietà. E ritiene che sia 
sufficientemente esauriente la 
definizione di «Repubblica po
polare* senza aggiungervi la 
specificazione di socialista. 

Il Comitato centrale ntiene 
che ci sarà una discussione 
sociale mollo accesa sul capi
tolo della Costituzione dedica

to ai rapporti di proprietà e 
auspica che in esso vengano 
riconosciuti pari diritti a quella 
collettiva e a quella individua
le aperte una verso l'altra con 
possibilità di diverse combina-* 
zionl. Sul capitoli riguardanti i 
diritti umani e civili il Posu 
propone un pieno allinea
mento alle norme intemazio
nali del resto già sottoscritte 
dall'Ungheria e una concezio
ne «moderna ed avanzata» sui 
diritti e le libertà dei cittadini. 
Non ancora definito se ci sarà 
un sistema unicamerale come 
attualmente o se sì passerà a 
quello bicamerale. Il Posu è 
orientato ad abbandonare 
l'attuale forma di presidenza 
collettiva della Repubblica per 
sostituire ad essa la figura del 
presidente. Ma le funzioni del 
presidente sono ancora da 
precisare. Secondo il Posu la 
Costituzione non si occuperà 
del sistema elettorale deman
dalo ad una apposita legge, 
anche perché sono ancora da 
discutere con le altre forze po
litiche le forme di transizione 
dall'attuale sistema a quello 
nuovo. Il Comitato centrate ha 
implicitamente respinto la 
proposta di undici organizza
zioni alternative per una As
semblea costituente: sarà l'at
tuale Parlamento a discutere e 
ad approvare la Costituzione 
che sarà poi sottoposta a refe
rendum. 

Proseguirà 
fino a Cernobyl 
il viaggio 
di Gortadov 

Durante la sua visita nella Repubblica Ucraina, il presidente so* 
vietico Mikhail Gorbaciov (nella foto) si recherà anche nella z o 
na contaminata di Cernobyl. Dopo la visita a Kiev, dove ha avuto 
incontri con alcuni scienziati e con la popolazione, il leader so
vietico è giunto ieri a Leopolì, nell'Ucraina occidentale. Qui visite
rà le fabbriche, i centri culturali e incontrerà i cittadini. 

N a D O l i t a n O » responsabile per la poHttea 
titi-ANt» intemazionale del Iti, Gkotjo 
incontra Napolitano, ha ricevuto Ieri II 
VOrOntZOV viceministro degli Esteri d * 

l'Uras Vomntzov. A conclusio
ne dell'incontro Napolitano ha 

^^_^__mmm^^____ dichiarato: «Il vfcwnkitotio Ve» 
^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ " T - " tontzov ci ha informato suH'n* 
venuto completo ritiro entro la data annunciata delle Ione sovie
tiche dall'Afghanistan e sulle prospettive di sviluppo della situa
zione in quel paese. Ho espresso il convinto apprezzamento del 
Pei per l'impegno con cui l'Uni ha dato puntuale attuazione en> 
tra il 15 febbraio alla decisione di porre fine alla propria pretensa 
militare in Afghanistan. Si è chiusa cosi la drammatici vicenda 
iniziatasi con l'intervento militare sovietico a suo tempo wclst 
mente condannalo dal Rei. Da parte dell'Uni si * data una prava 
concreta della serietà e della consistenza del nuovo cono dtOot> 
baciov. É ora indispensabile che governi e fòrze politichi demo
cratiche, in modo particolare in Europa, contribuiscano a l i ricer
ca di soluzioni politiche per garantire la pace e l'indipendenza 
dell'Afghanistan». 

Confermate 

Ker il 1° maggio 
t elezioni 

in Paraguay 

Nonostante le crescenti pres
sioni dei partiti delt'opposlfic-
ne allindi* le cteitoni In Ftra-
guiy siano rinviale, tonti del 
•partito Colorado, hanno con
fermato che I paraguayani saranno chiamati alle urne U ntoassjTsi 
1° maggia La data e itala ribadita al termine di un Incontro*! I 
vertici del partito e il generale Andrea Rodrlgua (nella rosa). I 
presidente del «partito colendo., Juan Ramon Chavei, IMMBICU* 
rato che tutti I parlili politici potranno partecipala ala consulti-
zione elettorale senza bmitaztani di aorta, né basa minima di 
iscritti. 

Fuga di gas 
in Texas 
Settemila 
evacuati 

Settemila abiurai di Pori Ar-
thur, nel Tana, som i M fsM 
evacuale e hanno passalo la 
notte all'addiaccio) In c o n » 
guenia di una fuga di | H aprir 
gloriatosi da un iMsalorio 4 

^ • • " > • • • • • • • • " • • • • ' locale itMnera) della Cxavion, 
contiene solfuro di idrogeno, un prodotto chimico IftftaimnaMt 
e tossico, che ha odore di uova marce. Le autorità ritengono clw 
la nube dì gas non ponga gravi rischi per la saaiSK ejmetn M 
persone hanno per© latto ricorso alle cure dei sanitari, accusan
do vari, malati, l'evacuazione della popolazione viene contatti»-
la una misura preventiva; secondo le autorità la tuga di gas « aoto 
fastidiosa per il suo odore pestilenziale, ma non crea pericolo par 
gli abitanti 

Protestano -
a Nuova Delhi 
i superstiti 
di Bhopal 

Migliaia )̂) peraonè pfovenlehll 
da flhopai si sono radunate (cri 
davanti alla sede della corte 
suprema, a Nuòva Detti!, par 
protestare contro la recente 
sentenza con la quale si è ite* 
bìllto che la muNnailoMlé 
americana «Union Caribe* pa

ghi soltanto 470 milioni di dollari per risarcire le («miglia delta VtV 
lime dell'intossicazione chimica del 1984. La sententi è stata ac
cettata dalle due parti, la «Union Caribe* e il governo indiano', mi 
non dalle famiglie delle vittime e dai superstiti. A Bhopal moriro
no, secando I dati ufficiali, 3.300 persone alle quali si devono ag* 
giungere .centinaia di migliaia di persone chet pur sopnwiMute, 
hanno subito mutilazioni permanenti daU'avvetenamento. 

Parigi, 
stupro >n metrò 
Si ribellano 
i conducenti 

Il trattai de«a 
di Parigi ha tuba» notavo! it-
taràl oggi a estesa di una ach> 
pero proclamato dal paraoftaht 
In seguito atta vallerà» subita 
da una giovane implegMa nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni scorsi. L'episodio nule 
" " ^ ^ " ^ " " • f " ^ ^ - al 12 febbraio tomo, quando 
una giovane agente della metropolitana, che si stava recando al 
lavora alle cinque del mattino alla stazione di Bei-Air, alla perde
rla sudonentale della città, « stata sequestrata da « uomini cita 
l'hanno trasportata in un appartamento e violentai». Allo sciope
ro hanno aderito, secondo la direzione dev'attenda, cieca 11 50-
pcr cento degli agenti di stazione e alcuni conduttori. La Rapt, l'a
zienda dei trasporti £ jlla capitale. Impiega nei tentai di metropo
litana e di autobus 39.950 agenti, dì cui il 16 per cento donne. 

«Ecco come prenderemo Kabul, senza massacri» 
A colloquio con Abdul Haq, 
il capo guerrigliero 
che guiderà la conquista 
della capitale afghana 
Ha un piano in tre fasi 

Q A U I I L U R T I N B T T O 

• i PESHAWAR Abudl Haq è 
Il più famoso tra I capi guerri
glieri afghani Sara lui a guida
re la presa di Kabul. Bassa sia* 
tura, fisico robusto, una prole
si al posto del piede destro, 
Haq brilla tra i leader della re
sistenza per le sue non comu
ni don di stratega «C'è un pia* 
no - dice - per evitare il col
lasso immediato del regime di 
Najib subito dopo la fuga, per 
proteggere la mirata Hanno 
piazzato bombe con coman
do a distanza in vari edifici di 
importanza strategica* instal
lazioni, uffici governativi, sta
zioni ra'dio, Al momento della 
fugd gli uomini di Najib faran
no saltare tutto per aria, E ora 

guardi qua» Il comandante 
del mujahedm che assediano 
Kabul mi porge tre fogli datti-
loscnlti È il «rapporto numero 
7 sulla situazione a Kabul- da
tato 30 gennaio 1989 Ne è 
autore lui slesso. I suoi infor-
maton sono agenti clandestini 
della resistenza nella capitale. 
Tra loro figurano, secondo 
Abdul Haq, 1 500 ufficiali del
l'esercito resolare, compresi 
25 generali Leggo nel rappor
to. «Accanto agli uffici del Co
mitato centrale è sitato costrui
to un piccolo eliporto Specia
li impianti di comunicazione 
sono stati installati dai sovieti
ci che permettono collega
menti diretti con l'Urss Ciò in

dica che le operazioni di dife
sa e sicurezza saranno con- < 
dotte da questi bunker sotter
ranei» E ancora «Il regime si 
prepara a due metodi di dife
sa della capitale Ci sono for
ze convenzionali di alta affi
dabilità comandate dalla 
guardia di palazzo e armate di 
aerei, carri armati, artiglieria. 
E per i combattimenti nelle 
strade sono pronti gli speciali 
«gruppi Hedayat» che hanno il 
compilo di infiltrarsi tra i mu-
jahedin e compiere atti terro-
nsiici 

L'ufficio di Abdul Haq stona 
con la guerra di Afghanistan, 
con la polvere e i mun scro
stati di Peshawar, con i mu-
jahedin dal! aspetto rozzo e 
incolto che fanno la guardia 
ali uscita La porta si apre su 
di uno studio da manager ele
gantemente anedalo L'asse
dio a Kdbul viene condotto 
senza nulla concedere ali'im-
provvisazione, senza sprechi 
di mezzi e di vite umane 

«Ho elaborato un piano in 
tre fasi per la presa di Kabul 
crollo del governo, manteni
mento dell'ordine prevenendo 
massacri e saccheggi, difesa 

contro attacchi dall'esterno, 
cioè da un possibile ntomo 
dei sovietici» 

Crollo del governo come? 
La guerriglia assalterà Ka
bul? 

Se noi blocchiamo la città e 
impediamo i nfomimenti col
piamo il regime, ma colpiamo 
anche la popolazione, cosa 
che non vogliamo avvenga Si 
tratta allora di trovare una so
luzione a metà strada- eserci
tare una pressione dall'ester
no, attaccando le postazioni 
militari e l'aeroporto mentre 
dall'interno con azioni di 
commando si centrano obiet
tivi selezionati Ad esempio li
nee elettriche, depositi di ben
zina, magazzini alimentari, 
ma solo quelli che portano lu
ce, carburante e cibo alle sedi 
dell'esercito o del partito co
munista 

Quanto tempo ci vorrà per 
prendere Kabul? 

Nei prossimi 15-20 giorni non 
accadrà presumibilmente nul
la di particolare. Ma quando 
inizieremo l'azione finale ba

steranno due, tre settimane. 
Cosa Intende per azione fi
nale? 

Intendo l'uso del massimo 
della forza Ora noi esercitia
mo una pressione leggera. 
Quando sarà il momento in
tensificheremo le operazioni 
che già stiamo conducendo. A 
quel punto diventerà essenzia
le che scatti contemporanea
mente la seconda fase del pia
no. cioè il mantenimento del
l'ordine interno. Sappiamo co
sa 6 avvenuto a Kunduz o nel
la Valle di Kunar, quando i 
mujahedin hanno avuto il so
pravvento (stragi e ruberie) e 
vogliamo assolutamente che 
ciò non si npeta a Kabul. 

GII altri leader guerriglieri 
che operano attorno a Ka
bul sono d'accordo con lei? 

La maggioranza si. 
Lei comanda il grosso delle 
forze, ma più a nord nella 
Valle del Pansbir 11 numero 
uno è Maasudi che apparile-
ne a un altro partito. Che re
lazioni avete? 

Buone Ci siamo scambiati i ri

spettivi piani di azione. 
AUoni agirete Insieme? 

C'è un problema Noi siamo 
alle porte di Kabul. Massud in-
vece, non può avvicinarsi fin
ché glielo impediscono i mu-
jahedtn di Hekmatyar. Hek-
matyar e Massud si odiano. 

È probabile un colpo «U Sta
to a Kabul? 

Possono verificarsi tre tipi di 
golpe- comunisti contro co
munisti, sovietici contro co
munisti, mujahedm (cioè i no* 
sin collaboratori clandestini) 
contro comunisti. Nei pnmi 
due casi non camberebbe 
nulla. Se si verificasse l'ultima 
eventualità, la cosa potrebbe 
funzionare. 

Ed è propno ad una solleva
zione contro il regime dal suo 
stesso intemo, con una resa e 
un passaggio di poteri il meno 
violento possibile, che Abdul 
Haq sta lavorando. I bombar
damenti e gii atti di sabotaggio 
continueranno, ma intanto va 
avanti la propaganda clande
stina. la distribuzione di volan-

- tini della resistenza in città e il 
reclutamento di funzionati e 
militari.stanchi-deLiegìme. Un 

regime che stando alle infor
mazioni di Abdul Haq è ormai 
allo stremo, dilaniato dalle lot
te di fazione. Il 30 ottobre dis
sidenti di una delle due fazio
ni comuniste, il Paicham 
(quella di Najib) mettono una 
bomba nel luogo in cui deve 
parlare Najib stesso. Pochi 
giorni dopo ignoti sparano 
contro il ministro della difesa 
Tanay, della fazione Khalq, 
Salve in entrambe i casi le vit
time designate. I tentativi sven
tati di golpe dall'estate scorsa 
sono almeno tre. L'ultimo, il 
12 gennaio scorso, è opera di 
elementi khalq. «Il grosso dei 
partecipanti erano membri del 
secondo dipartimento del mi
nistero della Sicurezza - si leg
ge in uno dei rapporti riservati 
della resistenza -, Il tentativo è 
stato scoperto dal quinto di
partimento dello stesso mini
stero. 
', Non sappiamo quanto sia
no accurate le informazioni di 
Abdul Haq; Registriamo un 
dato di fatto: le dimissioni dei 
primo ministro Sharq erano 
state annunciate con due gior
ni di anticipo nell'ultimo rap
porto datato 18 febbraio. 

Vertice Thatcher-Kohl 

Londra e Bonn divisi 
sul rinnovamento 
dei missili tattici 
• BONN. Il vertice Londra-
Bonn, conclusosi ieri a Fran
cofolte, ha dato la chiara 
impressione che il buon rap
porto personale fra il primo 
ministro inglese e il cancel
liere tedesco non può na
scondere le diverse posizio
ni che essi hanno sulla poli
tica da seguire nella Nato e 
nella comunità europea. 

Alla fine del vertice, la 
Thatcher e Kohl si sono 
espressi a favore di .una al
leanza atlantica forte ed uni
ta. ma non hanno negato di 
non aver trovato un accordo 
sulla questione della moder
nizzazione delle anni nu
cleari a corto raggio. Il go
verno inglese, che secondo 
un editoriale del «Times, ve
de nella posizione tedesca 
addirittura «l'anello debole 
della Nato», spinge, come 
l'amministrazione Bush, per 

un rapido ammodemarrien-
, jo dei missili nucraaiUpjdo 

raggio. I tedeschi, che quoti 
missili ce li hanno in casa « 
nell'ipotesi di un loro ino ae 

' li vedrebbero cadete anche 
in testa (la loro gittata non 
va oltre i territori della Ger
mania orientale), tendono a 
rinviare la decisione fino a! 
'90, comunque dopo te ele
zioni federali della fine del 
prossimo anno, 

Thatcher e «ohi hanno ri
petuto che la «strategia della 
Nato per impedire là guerra 
In Europa ha bisogno di una 
adeguata ed efficace torta 
militare convenzionale « nu
cleare, che deve seguitare a 
restare a livello pio moderno 
(secondo gli inglesi), a livel
lo adeguato (secondo ì te
deschi), dove ciò e necessa
rio.. 

l'Unità 
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